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CAPITOLATO D’ONERI 
 

 

ART. 1)  OGGETTO DELL’INCARICO 
L’incarico ha per oggetto lo svolgimento della progettazione definitiva, esecutiva e del 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione degli Interventi di recupero e 

potenziamento delle rive e banchine di Trieste. Progetto APT n. 1739. 

 

1.1 - Il quadro economico dei lavori prevede la seguente articolazione di classi e 
categorie di lavori: 
 

Cl. Cat. Prog. APT 1739 Importo in Euro 

V 01 Interventi di manutenzione su 
viabilità ordinaria 

€ 3.538.000,00 

D 01 Opere di navigazione interna e 
portuali 

€ 782.000,00 

  TOTALE € 4.320.000,00 
 

 

ART. 2) CONTENUTI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
 

L’aggiudicatario si atterrà alle seguenti prescrizioni: 

2.1. il progetto definitivo ed esecutivo dei lavori in questione e tutte le attività tecnico-

economiche annesse, dovranno venir eseguite secondo quanto stabilito dall’art. 93 e seguenti 

del D.Lgs 163/2006 e dagli articoli da 24 a 32 e da 33 a 43 del D.P.R. 207/2010 (nel 

prosieguo definito più semplicemente quale <Regolamento>), nonché da ogni altra 

disposizione di legge vigente in materia. In particolare i progetti dovranno risultare conformi, 

sotto il profilo formale e sostanziale, alle disposizioni previste nella normativa citata e gli 

elaborati tecnici dovranno essere pienamente corrispondenti nel numero e nella tipologia a 

quelli stabiliti dalle menzionate norme. 

2.2. La progettazione dovrà essere sviluppata in coerenza e nel rispetto delle esigenze, criteri, 

vincoli ed indirizzi stabiliti nel progetto preliminare APT n. 1739 conservato in atti dell’ente 

committente, progetto che il professionista espressamente dichiara di conoscere in tutti i suoi 

aspetti e di accettare senza riserve né condizioni. In ogni caso gli interventi di cui all’oggetto 

dovranno essere impostati in modo tale da evitare disguidi, rallentamenti od intralci 

all’operatività portuale o alla viabilità generale. A tale riguardo sarà cura del professionista 

acquisire i programmi dell’ente ed armonizzare gli stessi con l’attuazione degli interventi 

oggetto della progettazione. 

2.3. Le analisi dei costi elementari e dei prezzi, qualora necessarie, delle opere finite, come 

pure ogni altra valutazione di progetto saranno riferite al livello del mercato corrente alla data 

di compilazione del progetto. 

2.4. Nello svolgimento delle attività progettuali il professionista dovrà coordinarsi 

costantemente con il responsabile del procedimento e con gli altri funzionari indicati dall’ente 

committente, riferendo periodicamente (almeno settimanalmente) sull’andamento delle 

attività, allo scopo di consentire una valutazione congiunta delle indicazioni progettuali nel 

loro divenire e poter concordare congiuntamente decisioni sui singoli problemi che venissero 

a maturare nel corso dello svolgimento del presente incarico. 

2.5. Ciascun progetto - che rimarrà di proprietà del committente - dovrà essere prodotto nei 
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tempi indicati nel presente atto in almeno n. 6 esemplari cartacei + 1 su supporto informatico 

compatibile con i prodotti in uso al committente stesso, impegnandosi a fornire, a semplice 

richiesta del responsabile del procedimento, ulteriori copie cartacee del medesimo progetto e 

di ogni altro elaborato o documento riferibile al progetto medesimo, se richiesto, per 

l’ottenimento di pareri o il reperimento ed erogazione dei finanziamenti, salvo il mero 

rimborso delle sole spese di riproduzione. 

2.6. Il professionista dovrà collaborare attivamente all’acquisizione, da parte dell’ente 

committente, di tutti i pareri, nulla–osta ed autorizzazioni necessari ai fini della realizzazione 

dei lavori, nessuno escluso (quale, a mero titolo di esempio, le autorizzazioni urbanistiche, 

paesaggistiche, ecc. nonché l’eventuale richiesta del parere di conformità antincendio e del 

certificato di prevenzione incendi), prestando la massima e solerte assistenza all’ente 

committente per tali adempimenti, ivi incluso il supporto e l’assistenza in tutte le fasi nel caso 

di eventuale conferenza dei servizi. L’incaricato dovrà inoltre presentare tutte le eventuali 

dichiarazioni di conformità o altro tipo di documentazione prevista nelle vigenti disposizioni 

di legge o regolamentari ovvero richiesta dagli enti di controllo. 

2.7. Dovranno essere recepite nel progetto esecutivo tutte le eventuali prescrizioni apposte 

dagli organi tecnici di controllo, nonché le modificazioni eventualmente richieste dall’ente 

committente prima dell’approvazione del progetto medesimo senza sollevare eccezioni di 

sorta o richiedere oneri aggiuntivi o speciali compensi. Parimenti è fatto obbligo 

all’incaricato di provvedere, nei tempi e nei modi indicati dal responsabile del procedimento, 

ad apportare al progetto esecutivo ogni altra modifica o integrazione si rendessero necessarie 

in relazione anche alle operazioni di validazione del progetto esecutivo. 

2.8. Il professionista, inoltre, ai sensi del D.Lgs 81/2008, dovrà predisporre il piano di 

sicurezza e di coordinamento nei tempi dovuti nonché tutti gli altri elaborati tecnici necessari 

e previsti dalle norme indicate e vigenti ai fini della prevenzione e protezione dai rischi 

potenzialmente incombenti in capo ai lavoratori addetti alla realizzazione dei lavori in oggetto 

che dovranno essere predisposti e presentati all’ente committente sia in formato cartaceo, in 

almeno n. 6 esemplari, sia su supporto informatico compatibile con i sistemi operativi in uso 

al committente. 

2.9. Dovrà altresì essere effettuata la esatta quantificazione economica dei costi per l’esatto 

adempimento delle norme in materia di sicurezza, non assoggettabile al ribasso d’asta, sia per 

ciò che riguarda la parte degli oneri inclusi nei singoli prezzi sia per quella afferente agli oneri 

cd. speciali non direttamente riferibile ai singoli prezzi di appalto. 

L’ammontare di detti oneri dovrà essere evidenziato opportunamente nel quadro economico 

di progetto. 

 

 

ART. 3) RISERVATEZZA E DIRITTI SUI MATERIALI 
 

Nello svolgimento dell’attività dovrà essere osservata la massima riservatezza su ogni 

informazione di cui, nel corso dello svolgimento dell’incarico, il professionista venisse a 

conoscenza. 

Inoltre il professionista espressamente rinuncia fin d’ora a qualsiasi diritto per il materiale 

prodotto, che rimane di esclusiva proprietà del committente che ne può disporre liberamente. 

 

 

ART. 4) TERMINI 
 

I termini previsti per l’esecuzione dell’incarico sono: 

- 60 giorni naturali e consecutivi per la consegna del progetto definitivo; 
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- 45 giorni naturali e consecutivi per la consegna del progetto esecutivo. 

 

 

ART. 5) CORRISPETTIVO 
 

Il corrispettivo a base d’asta per lo svolgimento dell’incarico – soggetto a riduzione in sede 

di gara - calcolato in base al D.M. 143/2013 è pari ad € 127.445,59. 

L’importo a base d’asta è stato calcolato nello schema di parcella (Determinazione dei 

corrispettivi), di cui all’allegato E. 

Il compenso, come sopra indicato, si intende riferito a tutte le prestazioni descritte nel 

presente Capitolato d’oneri nessuna esclusa. 

 

 

ART. 6) MODALITÀ DI PAGAMENTO 
 

Il pagamento dell’onorario avverrà con le seguenti modalità: 

1. per il progetto definitivo: alla consegna degli elaborati il 50 % del corrispettivo a base 

d’asta (della sola progettazione definitiva) di cui all’articolo precedente con la 

riduzione conseguita in sede di gara; 

2.  per il progetto definitivo: all’ottenimento di tutte le autorizzazioni previste per legge 

il rimanente 50 % del corrispettivo a base d’asta (della sola progettazione definitiva) 

di cui all’articolo precedente con la riduzione conseguita in sede di gara; 

3. per il progetto esecutivo: alla consegna degli elaborati il 50 % del corrispettivo a base 

d’asta (della sola progettazione esecutiva) di cui all’articolo precedente con la 

riduzione conseguita in sede di gara; 

4.  per il progetto esecutivo: a validazione avvenuta il rimanente 50 % del corrispettivo a 

base d’asta (della sola progettazione esecutiva) di cui all’articolo precedente con la 

riduzione conseguita in sede di gara. 

 

I pagamenti saranno effettuati entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della fattura, 

riscontrata regolare e conforme alle pattuizioni contrattuali. 

In caso di inadempimento contrattuale l’ente committente si riserva di non procedere alla 

liquidazione degli acconti sino alla regolare esecuzione delle prestazioni in relazione alla 

quali si è verificato il non corretto adempimento. 

 

 

ART. 7) GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
 

All’aggiudicatario dell’incarico verrà richiesta la dimostrazione dell’esistenza di una 

adeguata polizza assicurativa di responsabilità civile professionale di cui all’art. 37 dell’All. 

XXI del D.Lgs 163/2006. 

 

 

ART. 8) PENALITÀ 
 

In caso di mancata, ritardata, incompleta o inadeguata esecuzione delle prestazioni previste, 

la cui gravità non concreti il presupposto per la risoluzione contrattuale in base agli artt. 9) e 

13), l’ente committente potrà applicare le seguenti penalità: 

a) per ipotesi di inadempimento (mancata, tardiva o irregolare esecuzione) riferibile ad 

una scadenza temporale, una penale giornaliera di Euro 500,00 (cinquecento,00); 
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b) per altre ipotesi di inadempimento non legate a scadenze temporali, penalità da un 

minimo di Euro 200,00 (duecento/00) ad un massimo di Euro 1.500,00 

(millecinquecento/00). L’entità della penale in rapporto alla gravità 

dell’inadempimento verrà accertata in esito ad un procedimento in contraddittorio con 

l’incaricato. 

Le penali applicate ai sensi dei precedenti commi verranno trattenute sul saldo del compenso 

e non potranno comunque superare, complessivamente, il 10% del corrispettivo professionale 

collegate alla tipologia dell’incarico. 

Qualora ciò si verificasse l’ente committente ha facoltà di risolvere il rapporto senza che la 

controparte possa pretendere alcun compenso o indennizzo di sorta, eccetto la parte di attività 

svolta sino a quel momento. 

 

ART. 9) CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
 

Il contratto può essere risolto, di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del codice 

civile, nel caso in cui il ritardo nello svolgimento delle prestazioni previste, non giustificato e 

non autorizzato, superi 45 (quarantacinque) giorni. 

In tale ipotesi, il committente si intenderà libero da ogni impegno verso la controparte 

inadempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta, con 

l’esclusione di quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del 

contratto che siano state approvate o comunque fatte salve dal committente medesimo. 

 

ART. 10) ULTERIORI IPOTESI DI RISOLUZIONE CONTRATTUALE 

 

Il committente si riserva altresì la facoltà di risolvere il presente atto, ai sensi dell’art. 1454 

del codice civile, mediante idoneo provvedimento, qualora l’incaricato non abbia provveduto 

in esito a formale diffida ad adempiere alle obbligazioni derivanti dal presente atto e in ogni 

altro caso di grave ed ingiustificato inadempimento. 

In caso di risoluzione del contratto per inadempimento non sarà riconosciuto all’incaricato 

alcun altro compenso o indennità di sorta con l’esclusione di quanto dovuto per le prestazioni 

già assolte al momento della risoluzione del contratto, fatta salva l’applicazione delle penali 

ed impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni patiti dal committente 

in conseguenza dell’inadempimento. 

 

 

ART. 11) RECESSO 
 

L’ente committente, con idoneo provvedimento, può recedere dal contratto in qualsiasi 

momento per ragioni di pubblico interesse. 

In tale caso il professionista ha diritto ad ottenere il corrispettivo per l’attività svolta fino a 

quel momento e le spese già sostenute e documentate per l’espletamento dell’incarico. 

Il professionista può recedere dal contratto per sopravvenuti, imprevisti ed imprevedibili 

motivi, della cui gravità dovrà dare conto all’ente committente nella comunicazione scritta 

che dovrà pervenire all’ente committente stesso con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni. 

In tal caso, il professionista ha diritto al corrispettivo per l’attività svolta fino alla data di 

recesso. 
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ART. 12) INCOMPATIBILITÀ 
 

Per il professionista, fino al termine dell’incarico, valgono tutte le cause di incompatibilità 

previste al riguardo dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, ivi comprese quelle 

dell’ordine professionale di appartenenza. 

Al riguardo il professionista dovrà dichiarare in fase di presentazione dell’offerta di non 

avere in corso situazioni che possano configurare ipotesi di conflitti di interesse con il 

committente. 

Il professionista si impegna comunque a segnalare tempestivamente l’eventuale insorgere di 

cause di incompatibilità o di cessazione delle condizioni indicate ai precedenti commi, sia per 

se medesimo sia per i suoi collaboratori. 

 

 

ART. 13) CONTROVERSIE 
 

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra il professionista e l’ente committente in 

relazione all’interpretazione o all’esecuzione del relativo disciplinare d’incarico, che non 

siano definibili in via amministrativa, saranno deferite all’Autorità Giudiziaria competente. 

Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Trieste. 

 

 

ART. 14) RINVIO 
 

Per quanto non espressamente stabilito nel presente atto si fa rinvio alle disposizioni del 

Codice Civile, a quelle del D.Lgs 163/2006 e del D.P.R. 207/2010, nonché ad ogni altra 

disposizione legislativa o regolamentare vigente o emanata successivamente in materia, in 

quanto applicabile. 

 

 

ART. 15) ELEZIONE DOMICILIO 
 

L’incaricato eleggerà il proprio domicilio speciale presso la sede dell’APT per tutta la durata 

dell’incarico. 

 

ART. 16) SPESE 
 

Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti all’incarico, compresa bollatura e 

registrazione in caso d’uso del disciplinare d’incarico, con la sola esclusione dell’I.V.A. e del 

contributo previdenziale per la parte a carico del committente, sono e saranno ad esclusivo 

carico dell’incaricato. 

Si intendono altresì a carico dello stesso gli oneri per tutti i materiali necessari per la 

redazione degli elaborati progettuali ed ogni altro onere necessario per l’ottimale 

espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto. 

 


